

[bookmark: _Toc96495393]PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELL’ ACCORDO QUADRO PER I SERVIZI DI INGEGNERIA  DEL STTORE SICUREZZA TERRITORIALE E PROTEZIONE CIVILE DISTRETTO RENO
(CIG originario 92812276CF)

Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la protezione Civile, USTCP Bologna Sicurezza Territoriale e Protezione Civile Distretto Reno con sede legale a Bologna in Viale Silvani n. 6 (C.F. 91278030373), rappresentata dal ……………………, domiciliato per la carica a Bologna, Viale Silvani 6D (più avanti, per brevità, “USTCP Bologna”) ([footnoteRef:2]) [2: ] 

E
L’impresa ____, con sede legale in ____ (__) in via ____ n. __, iscritta al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di __, n. REA __ (C.F. __ e P.I. __), in persona del titolare dell’Impresa Individuale dott. _ (di seguito nominata, per brevità, anche “Fornitore”)
PREMESSO
· che l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la Protezione Civile- USTCP Bologna Sicurezza Territoriale e Protezione Civile Distretto Reno - di seguito USTCP Bologna, nel rispetto dei principi in materia di scelta del contraente, ha proceduto all’individuazione del Fornitore per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura di cui al D.M. 17 giugno 2016 (Ministero della Giustizia), inerenti agli interventi per la sicurezza idraulica, tra cui quelli di prevenzione e mitigazione del rischio idraulico, ivi comprese le necessarie opere civili ed impiantistiche di carattere idraulico, geotecnico e strutturale di competenza del Servizio mediante procedura …………….di cui al bando di gara inviato alla GUUE…………………… __/__/__;
· che l’obbligo del Fornitore di prestare quanto oggetto del presente Accordo Quadro sussiste nei modi e nelle forme disciplinati dal presente Accordo Quadro e da tutta la documentazione di gara, alle condizioni, alle modalità ed ai termini stabiliti; che il Fornitore è risultato aggiudicatario della gara di cui sopra a tal fine indetta da …………………… e, per l’effetto, ha manifestato espressamente la volontà di impegnarsi a fornire i servizi oggetto del presente Accordo Quadro alle condizioni, modalità e termini di seguito stabiliti;
· che il Fornitore dichiara che quanto risulta dal presente Accordo Quadro, dal Bando di gara, dal Disciplinare di gara e dagli allegati, definisce in modo adeguato e completo l’oggetto delle prestazioni da fornire e, in ogni caso, ha potuto acquisire tutti gli elementi per una idonea valutazione tecnica ed economica delle stesse e per la formulazione dell’offerta;
· che il Fornitore ha presentato valida documentazione amministrativa, tecnica e l’offerta economica ai fini della stipula del presente Accordo Quadro;
· che il Fornitore ha presentato la documentazione richiesta ai fini della stipula del presente Accordo Quadro e l’USTPC Bologna ha effettuato le verifiche sulle dichiarazioni rese in fase di gara, con esito positivo;
· che il Fornitore ha stipulato/in essere una polizza assicurativa per la responsabilità civile, richiesta ai fini di legge nonché per la stipula del presente Accordo Quadro;
· che il Fornitore ha presentato l’autodichiarazione circa il possesso dei requisiti di idoneità tecnica e professionale, di cui all’articolo 26 comma 1 lettera a) del Decreto Legislativo 81 del 2008 e ss.mm.ii., nonché l’ulteriore documentazione richiesta ai fini della stipulazione del presente Accordo Quadro;

CIÒ PREMESSO, TRA LE PARTI COME IN EPIGRAFE RAPPRESENTATE E DOMICILIATE
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
Art. 1 - Valore delle premesse e degli allegati
Le premesse di cui sopra, gli Atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella restante parte del presente Accordo Quadro, il Capitolato tecnico, l’Offerta Tecnica e l’Offerta Economica sono fonte delle obbligazioni oggetto del presente Accordo Quadro.
Art. 2 – Definizioni
Nell’ambito del Accordo Quadro si intende per:
1) Settore Sicurezza Territoriale e Protezione Civile Distretto Reno: soggetto sottoscrittore del presente Accordo Quadro;
Il soggetto che rappresenta il predetto Settore ricopre il ruolo altresì di:  
a) Responsabile Unico del Procedimento dell’Accordo quadro;
b) Responsabile Unico del Procedimento del singolo intervento (nel seguito denominato anche “RUP”).
2) Ufficio per la Sicurezza territoriale e la protezione Civile di Bologna (USTPC Bologna): soggetto per conto del quale viene svolto il servizio, a seguito di stipula di regolare contratto;
3) Fornitore: professionista persona fisica o giuridica o altro soggetto, anche nella forma del Raggruppamento temporaneo tra imprese, o consorzio o altra forma di cui all’articolo 45 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., che, con la firma dell’Accordo quadro e dei contratti applicativi, si impegna ad eseguire il servizio.
Art. 3 - Norme regolatrici e disciplina applicabile
L'erogazione dei beni oggetto del presente Accordo Quadro è regolata in via gradata:
· dalle clausole del presente Accordo Quadro e dagli Allegati ivi richiamati, in particolare dal Capitolato tecnico, dall’Offerta Tecnica e dall’Offerta Economica del Fornitore, che costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti con il Fornitore relativamente alle attività e prestazioni contrattuali;
· dalle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 50/2016 e comunque dalle norme di USTCP Bologna in materia di appalti pubblici;
· dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto privato.
In caso di difficoltà interpretative tra quanto contenuto nel Capitolato tecnico e suoi allegati e quanto dichiarato nell’Offerta Tecnica, prevarrà quanto contenuto nel Capitolato tecnico e suoi allegati, fatto comunque salvo il caso in cui l’Offerta Tecnica contenga, a  giudizio dell’ USTCP Bologna, previsioni migliorative rispetto a quelle contenute nei Capitolato tecnico e suoi allegati.
Le clausole del Accordo Quadro sono sostituite, modificate o abrogate automaticamente per effetto di norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore successivamente, fermo restando che in ogni caso, anche ove intervengano modificazioni autoritative dei prezzi migliorative per il Fornitore, quest’ultimo rinuncia a promuovere azioni o ad opporre eccezioni rivolte a sospendere o a risolvere il rapporto contrattuale in essere.
Il Fornitore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia comprese quelle che potessero essere emanate in corso di Accordo Quadro. 
Art. 4-Oggetto  
L’Accordo Quadro ha come oggetto i servizi di ingegneria e architettura di cui al D.M. 17 giugno 2016 (Ministero della Giustizia), inerenti agli interventi per la sicurezza idraulica, tra cui quelli di prevenzione e mitigazione del rischio idraulico, ivi comprese le necessarie opere civili ed impiantistiche di carattere idraulico, geotecnico e strutturale di competenza dell’USTCP Bologna. Gli interventi possono avere natura manutentiva o di nuova realizzazione per dare compimento alla programmazione dell’Ente e per fare fronte ad eventuali situazioni impreviste e di urgenza, rientranti nell’ambito territoriale e di competenza dell’USTPC Bologna. 
Sono ricomprese nelle prestazioni le necessarie indagini e rilievi preliminari alla progettazione. Qualora necessario, sarà possibile ricomprendere nel servizio le eventuali analisi di laboratorio propedeutiche alla progettazione, compensate a parte.
Si evidenzia come, nell’ambito dell’organizzazione dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e Protezione Civile, suddivisa in Uffici con competenza provinciale, per effetto della sovra territorialità delle reti idrauliche e delle conseguenti esigenze, l’Accordo Quadro potrà essere al bisogno attivato a favore degli omologhi Settori/Uffici Territoriali sugli altri ambiti provinciali, per una quota non superiore al 30% dell’importo di Accordo Quadro, salvo accordo fra il RUP del presente Accordo Quadro e il Fornitore per quote superiori, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze.
Articolo 5 – Importo 
L’importo del Accordo Quadro ammonta ad € 3.000.000,00, in unico lotto.
In ragione della possibilità di rinnovo come disciplinato al successivo art. 6, il valore globale stimato dell’appalto è pari ad € 6.000.000,00 (al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, così suddiviso):
	Importo contrattuale
	Importo opzione rinnovo
	Valore globale 

	€ 3.000.000,00
	€ 3.000.000,00
	€ 6.000.000,00


L’importo degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso è pari a 0 (zero), in quanto per il servizio non sussistono rischi di interferenza.
Art. 6 – Durata
L’accordo quadro avrà una durata massima di due anni, decorrente dalla data di sottoscrizione, ovvero fino all'esaurimento del corrispettivo massimo previsto.
L’Accordo Quadro potrà essere rinnovato fino ad ulteriori 24 mesi, su comunicazione scritta della stazione appaltante, nell’ipotesi in cui alla scadenza del termine, non sia stato esaurito l’importo massimo spendibile. La stazione appaltante esercita tale facoltà comunicandola all’operatore economico aggiudicatario mediante posta elettronica certificata prima della scadenza del contratto originario.
E’ escluso ogni tacito rinnovo del presente Accordo Quadro.
Il Settore si riserva la facoltà di richiedere al Fornitore, nel periodo di efficacia del presente Accordo Quadro, l’aumento delle prestazioni contrattuali, nei limiti in vigore per le forniture in favore della Pubblica Amministrazione, alle condizioni, corrispettivi e termini stabiliti nel presente Accordo Quadro. In particolare, nel caso in cui prima del decorso del termine di durata del presente Accordo Quadro sia esaurito l'importo contrattuale, al Fornitore potrà essere richiesto, alle stesse condizioni e corrispettivi, di incrementare tale importo di un quinto nei termini posti dall’ art. 106 comma 12 del D.lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii.
Fermo restando quanto sopra, il Settore potrà altresì, nel corso dell’esecuzione, apportare modifiche contrattuali secondo quanto previsto nella disciplina contenuta nell’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016.
E’ altresì ammessa una proroga per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure per l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel Accordo Quadro agli stessi prezzi, patti e condizioni o condizioni più favorevoli per la stazione appaltante.
Art. 7 - Modalità e termini per l’esecuzione
Alla luce della natura bifasica della procedura in oggetto, nonché della natura di contratto normativo dell’accordo quadro, non è la stipulazione dell’Accordo Quadro a determinare il sorgere di obbligazioni pecuniarie ed il conseguente obbligo di adempimenti contabili, bensì i successivi contratti applicativi. La copertura finanziaria dei singoli contratti applicativi sarà pertanto assicurata tramite somme di volta in volta stanziate nel corso della vigenza dell’accordo quadro.
La copertura finanziaria dei contratti applicativi troverà riscontro nei programmi finanziati di esecuzione della Committente.
I servizi dovranno essere espletati nel rispetto di tutte le disposizioni vigenti in materia all'atto dell'emissione dell’Ordine di Prestazione, nel rispetto dei principi di correttezza deontologica e di buona fede contrattuale, con l’obiettivo di garantire nel modo migliore l’assolvimento di tutte le prestazioni commissionate, nessuna esclusa ed eccettuata. La normativa generale e speciale inerente alle prestazioni richieste si intende come integralmente richiamata nell'Ordine di Prestazione anche se non riportata esplicitamente.
Sono applicabili la normativa italiana e le direttive comunitarie (UE); sono altresì applicabili le norme UNI, EN, CEI in vigore al momento dell'esecuzione dell'incarico.
Durante l'espletamento dei servizi, Il Fornitore dovrà fare riferimento alla struttura del RUP.
Al Professionista potrà essere commissionato qualsiasi servizio di ingegneria ed architettura. Il presente documento prescrive le condizioni cui Il Fornitore si dovrà attenere nel caso in cui l'Ordine di Prestazione riguardi:
· progettazione (progetti di fattibilità/progettazione definitiva/progettazione esecutiva);
· coordinamento sicurezza in fase di progettazione;
· direzione dei lavori;
· coordinamento sicurezza in fase di esecuzione;
· attività di verifica progetti;
· supporto al RUP in fase di progettazione e/o esecuzione;
· collaudo;
· progettazione strutturale e/o calcolo di vulnerabilità sismica;
· studi di prefattibilità/fattibilità/impatto ambientale e/o piano di monitoraggio ambientale e/o monitoraggi ambientali;
· eventuale, nel caso nel periodo di validità dell’accordo entrino in vigore decreti attuativi in ambito stradale, relazione metodologica sull’applicazione Criteri Ambientali Minimi.
L'elenco di cui sopra è indicativo e non esaustivo; al Professionista potranno essere richieste tutte le tipologie di prestazione rientranti nel novero dei servizi di ingegneria e architettura e/o disciplinate dalle tavole allegate al D.M. 17 giugno 2016 (Ministero della Giustizia) di cui all’art. 24 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 (recante la determinazione dei corrispettivi per i servizi ingegneria ed architettura).
Articolo 8 - Condizioni della fornitura, garanzia e limitazione di responsabilità
Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre, tutti gli oneri, le spese ed i rischi relativi alle prestazioni oggetto del Accordo Quadro, nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione o, comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi comprese quelle relative ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto all’esecuzione contrattuale.
Il Fornitore garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel Accordo Quadro e negli atti e documenti in esso richiamati, pena la risoluzione di diritto del Accordo Quadro medesimo. 
Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del Accordo Quadro, restano ad esclusivo carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre ed il Fornitore non può, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi titolo, nei confronti del Settore, assumendosene il medesimo Fornitore ogni relativa alea.
Il Fornitore si obbliga, infine, a dare immediata comunicazione al Settore di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle attività di cui al Accordo Quadro.
Art. 9 - Incompatibilità
Il Fornitore non deve incorrere in nessuno dei casi di incompatibilità espressamente individuati dalla legge vigente in materia e di essere in possesso di tutti i requisiti per l'espletamento dei servizi oggetto di accordo quadro.
Il Fornitore si impegna a segnalare tempestivamente l'eventuale insorgere di cause di incompatibilità o di conflitto di interesse o di cessazione delle condizioni legittimanti l'espletamento dei servizi, sia per sé medesimo sia per i suoi collaboratori.
Art. 10 - Verifiche sull’esecuzione del Accordo Quadro
Anche ai sensi degli artt. 101 e 103 del D.Lgs. n. 50/2016, il Fornitore si obbliga a consentire al USTCP Bologna di procedere, in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del Accordo Quadro, nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche.
Nel caso siano contestate al Fornitore non conformità nell’esecuzione della prestazione, le stesse devono essere risolte in via bonaria tra le parti, mantenendo comunque l’USTPC - Bologna la facoltà di richiedere la rielaborazione delle attività non correttamente svolte senza ulteriori addebiti economici. In attesa della risoluzione della non conformità, la fattura riferita alla prestazione contestata non deve essere emessa e, se già emessa non sarà liquidata. Qualora le contestazioni non vengano risolte in via bonaria, l’USTPC Bologna procede ad applicare le penalità previste al precedente Articolo.
Il Fornitore, in ogni caso, si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta esecuzione contrattuale che dovessero essere impartite dall’ USTCP Bologna.
Articolo 11- Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro
Il Fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché la disciplina previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri.
Il Fornitore si obbliga ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti Collettivi ed Integrativi di Lavoro applicabili alla data di stipula del presente Accordo Quadro alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni.
Il Fornitore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i su-indicati Contratti Collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione.
Gli obblighi relativi ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro di cui ai commi precedenti vincolano il Fornitore anche nel caso in cui non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del presente Accordo Quadro.
Il Fornitore si impegna, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 Cod. Civ., a far rispettare gli obblighi di cui ai precedenti commi del presente articolo anche agli eventuali esecutori di parti delle attività oggetto del Accordo Quadro.
Si applicano le disposizioni di cui all’art. 30 commi 5 e 6 del D.lgs. n. 50 del 2016, a salvaguardia dell’adempienza contributiva e retributiva.
Articolo 12-Corrispettivi
Il corrispettivo dei servizi di ingegneria ed architettura sarà determinato con le modalità ed i termini prescritti dal Decreto Ministeriale (D.M. 17 giugno 2016) di cui all'art. 24 comma 8 del D.Lgs.n. 50/2016 e s.m.i., applicando all'importo così determinato, comprensivo delle relative spese, lo sconto offerto in sede di gara, in relazione alla tipologia del servizio da affidare.
Il corrispettivo sarà calcolato nell'Ordine di Prestazione sulla base dell'importo stimato dell'intervento, applicando le voci delle prestazioni effettivamente commissionate. Al perfezionamento del servizio ordinato il corrispettivo sarà adeguato al consuntivo dei lavori risultante dal documento approvato (a titolo esemplificativo, in caso di progettazione si farà riferimento all’importo lavori comprensivo di oneri per la sicurezza; nel caso di direzione lavori al conto finale; nel caso di collaudo alle risultanze del relativo certificato, ecc.).
Per la determinazione del corrispettivo relativo:
· all’eventuale relazione sui CAM (Criteri Ambientali Minimi, nel caso nel periodo di validità dell’accordo entrino in vigore decreti attuativi in ambito infrastrutturale), si utilizzerà come parametro il 20% del compenso codice QbII.13 di cui alla tabella allegata al D.M. 17 giugno 2016, sul quale sarà applicato lo sconto offerto in sede di gara;
· nel caso sia necessario ricorrere al comma 2 dell’art. 6 del  D.M. 17 giugno 2016, verranno utilizzati i valori minimi di ciascun range previsto;
All'importo così determinato, comprensivo di spese, calcolate nella misura del 10%, sarà infine applicato il ribasso offerto. 
· ad eventuali prestazioni non ricomprese (INDAGINI E RILIEVI) nelle tabelle allegate al D.M., si concorderà con il Responsabile del Procedimento un nuovo prezzo.
Nell'importo come sopra individuato sarà compreso il corrispettivo di tutte le prestazioni oggetto dell’Ordine di Prestazione.
Qualora indispensabile alla esecuzione delle attività di progettazione strutturale, potrà essere affidato al professionista l’incarico di eseguire delle prove di laboratorio sui materiali. Gli eventuali laboratori incaricati dovranno essere scelti in accordo con l’USTPC Bologna e le relative spese approvate dal RUP dell’intervento e riconosciute fra le spese relative all’incarico, in aggiunta al valore minimo sopra richiamato.
Articolo 19 - Fatturazione e pagamenti
Il corrispettivo verrà liquidato, previa emissione della fattura elettronica, secondo le seguenti modalità:
Compenso per la progettazione e coordinamento della sicurezza in progettazione. Per ogni livello progettuale affidato vale la seguente suddivisione:
· 90% alla consegna del progetto o del piano di sicurezza;
· il restante 10% a saldo, previa approvazione del progetto o del piano di sicurezza da parte del Servizio;
Compenso servizi di Direzione Lavori e coordinamento sicurezza in fase di esecuzione:
· 90% in ragione degli stati di avanzamento dei lavori e comunque non di importo inferiore a 20.000€;
· 10% a saldo previa approvazione dei certificati di collaudo da parte del Servizio o previa emissione del certificato di regolare esecuzione.
Compenso per la verifica dei progetti:
· 100% all'atto del completamento delle attività di verifica (a tale scopo farà fede il verbale di validazione con allegate le risultanze delle verifiche debitamente sottoscritte);
Compenso per il supporto al RUP in fase di progettazione:
· 100% all'atto del completamento della fase di progettazione (a tale scopo farà fede il provvedimento che approva il progetto da porre a base di gara);
Compenso per il supporto al RUP in fase di esecuzione:
· 80% in ragione degli stati di avanzamento dei lavori;
· 20% a saldo previa approvazione dei certificati di collaudo da parte del Servizio o previa emissione del certificato di regolare esecuzione;
Compenso per i collaudi:
	collaudi in corso d’opera:
· 80% in ragione degli stati di avanzamento dei lavori;
· 20% a saldo previa approvazione dei certificati di collaudo da parte del Servizio;
collaudi finali:
· 100% a saldo previa approvazione dei certificati di collaudo da parte del Servizio;
Compenso per tutte le altre prestazioni:
· 100% al completamento dell'incarico, previa verifica da parte del Servizio della completezza formale e sostanziale dei documenti prodotti e consegnati o delle attività svolte.
In caso di inadempimento contrattuale, il Servizio si riserva di non procedere alla liquidazione del corrispettivo dovuto e/o dell'acconto immediatamente successivo all'inadempienza riscontrata, sino alla regolare esecuzione delle prestazioni contestate.
La fattura, in formato elettronico, deve essere intestata a Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la protezione Civile USTCP Bologna con sede a Bologna in Viale della Fiera, n.8 (C.F. 91278030373).
La fattura, allo scopo di garantire l’effettiva tracciabilità del pagamento da parte dell’USTPC Bologna, riporta obbligatoriamente:
· il Codice Univoco Ufficio UFDUC1 che deve essere inserito nell’elemento 1.1.4. “Codice destinatario” del tracciato della fattura elettronica;
· l’indicazione del numero e della data della Determinazione dirigenziale di impegno di spesa;
· l’indicazione del n. impegno……… capitolo di bilancio……… e anno finanziario……..
· il Codice Identificativo di Gara (CIG), o CIG derivato che devono essere inseriti in uno dei blocchi informativi 2.1.1 (Dati Ordine Acquisto) e il Codice unico di progetto (CUP) quando ne sia previso l’utilizzo, 2.1.3 (Dati Accordo Quadro), 2.1.4 (Dati Convenzione), 2.1.5 (Dati Ricezione) o 2.1.6 (Dati Fatture Collegate), in corrispondenza degli elementi denominati “Codice CIG”, del tracciato della fattura elettronica la cui rappresentazione tabellare è pubblicata sul sito www.fatturapa.gov.it;
· la “S” (SPLIT) si precisa che in base al c.d. “split payment”, introdotto dall’art. 1, comma 629, lett. b) e c), 630, 632 e 633 della L. 190/2014 (legge di stabilità 2015) l’USTPC Bologna versa l'IVA direttamente all'Erario e non al Fornitore aggiudicatario.
Le indicazioni, sopra riportate, devono essere rispettate pena la non accettazione della fattura.
Sono a carico del Fornitore le spese del bonifico bancario relative al pagamento.
Il Fornitore può emettere fattura solo dopo aver ricevuto dall’ USTCP Bologna il certificato di ultimazione delle prestazioni/certificato di pagamento.
Il pagamento del corrispettivo viene effettuato con versamento sul conto dedicato, entro il termine di trenta (30) giorni dal ricevimento di regolare fattura, in esecuzione a quanto disposto dal D.lgs 231/2002. I pagamenti saranno effettuati ai sensi di legge.
L’importo dovuto è bonificato sul conto corrente dedicato alle commesse pubbliche di cui all’art. 3 della L. 136/2010, intestato al Fornitore, i cui dati sono stati acquisti agli atti con prot. ………………………
Il Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, rende tempestivamente note le variazioni circa le modalità di accredito di cui sopra; in difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni vengono pubblicate nei modi di legge, il Fornitore non può sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati.
Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso quello di ritardi nei pagamenti dei corrispettivi dovuti, il Fornitore può sospendere il servizio e, comunque, lo svolgimento delle attività previste nel Accordo Quadro. Qualora il Fornitore si renda inadempiente a tale obbligo, l’Accordo Quadro si può risolvere di diritto mediante semplice ed unilaterale dichiarazione da comunicarsi nelle modalità previste dalla vigente normativa.
Art. 20- Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa
Il Fornitore si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii., pena la nullità assoluta del presente Accordo Quadro.
Il conto corrente di cui al precedente art. 19, comma 11 è dedicato, anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e ss.mm.ii.
Il Fornitore si obbliga a comunicare al USTCP Bologna le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul predetto conto corrente, nonché ogni successiva modifica ai dati trasmessi, nei termini di cui all’art. 3, comma 7, L. 136/2010 e ss.mm.ii. 
Le eventuali variazioni del conto corrente dedicato e/o delle persone delegate ad operare sullo stesso, sono comunicate entro sette giorni rispetto al giorno in cui è intervenuta la variazione. Tutte le comunicazioni, previste nel presente comma, sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.
Qualora le transazioni inerenti al presente Accordo Quadro siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità, il presente Accordo Quadro è risolto di diritto, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 9 bis, della L. 136/2010 e ss.mm.ii.
Il Fornitore si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii.
Il Fornitore o subcontraente, che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ne dà immediata comunicazione all’ USTCP Bologna e alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede l’USTPC Bologna stessa.
Con riferimento ai subcontratti, il Fornitore si obbliga a trasmettere all’  USTCP Bologna, oltre alle informazioni di cui all’art. 105, comma 2 del D.Lgs. n. 50 del 2016, anche apposita dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, attestante che nel relativo sub Accordo Quadro è stata inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità di cui alla Legge sopracitata. 
E’ facoltà dell’USTPC Bologna richiedere copia del contratto tra il Fornitore ed il subcontraente al fine di verificare la veridicità di quanto dichiarato.
Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui all’art. 3 della L. 13/08/2010 n. 136 e ss.mm.ii.
Art. 21 Penali
In caso di ritardata esecuzione delle prestazioni, si procederà all'applicazione di una penale giornaliera pari allo 0,3 per mille dell'importo dell'Ordine di Prestazione fatto salvo il diritto al risarcimento del maggior danno a termini di legge.
In caso di mancata, incompleta o inadeguata esecuzione delle prestazioni oggetto di accordo quadro, si procederà all'applicazione di una penale pari ad € 500,00 per ogni inadempienza, fatto salvo il diritto al risarcimento del maggior danni a termini di legge.
L'importo complessivo delle penali applicate, ai sensi dei commi precedenti, non può superare il 10% (dieci per cento) dell'importo netto contrattuale; superata tale percentuale, l’USTCP Bologna si riserva la facoltà di risolvere l’Accordo Quadro in danno del Fornitore inadempiente.
Nel caso in cui l’USTPC Bologna ritenga che sussista un inadempimento contrattuale lo contesterà per iscritto (tramite PEC) al Fornitore, che dovrà comunicare le proprie deduzioni entro il termine perentorio di cinque giorni dalla ricezione della contestazione.
Qualora l’USTPC Bologna ritenga che le deduzioni del Fornitore non siano accoglibili ovvero il Fornitore non abbia dato risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, l’USTPC Bologna potrà applicare al Fornitore le penali come sopra indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento.
L'applicazione delle penali, di cui al presente articolo, non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dall’USTCP Bologna a causa dei ritardi/inadempimenti contrattuali.
La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il Fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale
Art. 22 Cauzione definitiva e copertura assicurativa 
L’aggiudicatario, in relazione agli obblighi assunti con l’accettazione del presente capitolato e/o derivanti dal contratto, solleva l’USTPC Bologna, per quanto di rispettiva competenza, da qualsiasi responsabilità in caso di infortuni o danni eventualmente subiti da persone o cose della suddetta stazione appaltante e/o del Fornitore e/o di terzi in occasione del presente accordo. Il Fornitore si impegna espressamente a sollevare e tenere indenne l’USTPC Bologna da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti. In ogni caso, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, il Fornitore si obbliga ad osservare tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere successivamente emanate.
Il Fornitore si impegna ad effettuare - a sua cura e spese - tutti gli interventi di assistenza necessari per eliminare errori, incompletezze e non rispondenze alle prescrizioni del presente capitolato e alle clausole contrattuali.
A garanzia del corretto adempimento delle obbligazioni assunte con l’Accordo Quadro e con i singoli contratti applicativi, all’atto della sottoscrizione dell’Accordo Quadro, l’aggiudicatario dovrà costituire apposita garanzia definitiva, da calcolarsi sull’importo dei singoli Contratti Attuativi, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. Contestualmente, la garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata, automaticamente, ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice.
E’ facoltà dell’appaltatore costituire garanzia definitiva di importo maggiore, a copertura di più contratti attuativi, in accordo con l’USTPC Bologna. 
Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria, in base a quanto disposto all’art. 103, comma 1, ultimo capoverso del D.Lgs. n. 50/2016.
La garanzia definitiva è progressivamente svincolata, proporzionalmente ed in conseguenza della regolare esecuzione dei singoli contratti applicativi, nel limite massimo del 80% dell'importo garantito nell’ambito del singolo Contratto Attuativo. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità del benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'aggiudicatario, dei certificati di ultimazione delle prestazioni dei contratti applicativi. L'ammontare residuo, pari al 20 per cento dell'importo garantito per quel Contratto, deve permanere fino alla data di emissione del certificato di ultimazione delle prestazioni. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna dei certificati di ultimazione delle prestazioni costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
All’atto della sottoscrizione dell’accordo Quadro, il Fornitore presenta altresì la polizza di responsabilità civile professionale prevista dall’art. 24, comma 4 del Codice. Qualora si tratti di una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1, comma 148 della l. 4 agosto 2017 n. 124.
Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai sensi dell’art. 5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137.
La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti.
La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa anche degli associati e dei consulenti.
Si precisa che, essendo ricomprese nell’oggetto dell’accordo quadro attività di progettazione, la polizza professionale dovrà coprire i rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10 del Codice, nonché i rischi derivanti da errori od omissioni nella redazione del progetto che possano determinare a carico della stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi.
Art. 23 Riservatezza
Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del Accordo Quadro.
L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione del Accordo Quadro.
L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano di pubblico dominio.
Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti.
In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza il Settore ha facoltà di dichiarare risolto di diritto l’Accordo Quadro, fermo restando che il Fornitore è tenuto a risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare.
Il Fornitore può citare i termini essenziali del Accordo Quadro nei casi in cui sia condizione necessaria per la partecipazione del Fornitore stesso a gare e appalti, previa comunicazione delle modalità e dei contenuti di detta citazione.
Il Fornitore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal Regolamento UE 2016/379 e dal D. Lgs. n. 51/2018 in materia di riservatezza.
Art. 24 Risoluzione
A prescindere dalle cause generali di risoluzione dei contratti di fornitura e del presente Accordo Quadro, il Settore potrà risolvere l’Accordo Quadro, ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., previa dichiarazione da comunicare al Fornitore con le modalità previste dalla vigente normativa nel caso di mancato adempimento delle prestazioni contrattuali a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel Accordo Quadro e negli atti e documenti in essa richiamati.
In caso di inadempimento del Fornitore anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula dell’Accordo Quadro che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 20 (venti) giorni lavorativi, che verrà assegnato, a mezzo comunicazione effettuata con le modalità previste dalla vigente normativa, dal Settore, per porre fine all’inadempimento, il medesimo Settore ha la facoltà di considerare risolto di diritto l’Accordo Quadro e di ritenere definitivamente la cauzione, e/o di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento del danno.
In ogni caso, ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’ art. 108 del D.Lgs. n. 50/16 e ss.mm.ii., il Settore può risolvere l’Accordo Quadro di diritto ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., previa dichiarazione da comunicare al Fornitore nel rispetto delle modalità previste dalla vigente normativa, senza necessità di assegnare alcun termine per l’adempimento, il presente Accordo Quadro nei seguenti casi:
· quando si verifichi la risoluzione di tre contratti applicativi;
· subappalto non autorizzato;
· violazione delle norme in materia di cessione del Accordo Quadro e dei crediti;
· mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui all’articolo “Cauzione definitiva”;
· mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del Accordo Quadro, ai sensi dell’articolo “Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa”;
· nei casi previsti dall’articolo “Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa”;
· nei casi di cui all’articolo “Riservatezza”;
· qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autorizzative non ne consentano la prosecuzione in tutto o in parte.
In tutti i casi di risoluzione del Accordo Quadro, il Settore ha diritto di escutere la cauzione prestata per l’intero importo della stessa.
Ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, che sarà comunicata al Fornitore con le modalità previste dalla vigente normativa. In ogni caso, resta fermo il diritto al risarcimento dell’ulteriore danno.
Il Fornitore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative alle forniture regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del Accordo Quadro.
Art. 25 - Recesso
Il Settore per quanto di proprio interesse, ha diritto, nei casi di giusta causa, di recedere unilateralmente dal Accordo Quadro, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con lettera PEC.
Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo:
· qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali;
· qualora il Fornitore perda i requisiti minimi richiesti per l’affidamento di forniture ed appalti di servizi pubblici e, comunque, quelli previsti dal Bando di gara e dal Disciplinare di gara relativi alla procedura attraverso la quale è stato scelto il Fornitore medesimo;
· qualora taluno dei soggetti di cui all’art. 80 del Dlgs. n. 50/2016 siano condannati, con sentenza passata in giudicato, per i delitti previsti dal medesimo art. 80 commi 1 e 2, nonché nei casi di esclusione richiamati dall’art. 80 comma 6. 
Il Settore, in caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti lo stesso Settore, che abbiano incidenza sull'esecuzione della fornitura o della prestazione dei servizi, può altresì recedere unilateralmente, in tutto o in parte, dall’Accordo Quadro, con un preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con PEC.
Nei casi di cui ai commi precedenti il pagamento delle prestazioni eseguite, oltre al decimo dell’importo delle prestazioni non eseguite, come stabilito dall'art 109, commi 1 e 2, del Codice. 
In ogni caso, dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore deve cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno.
Art. 26 Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa 
Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte di persone o di beni, tanto del Fornitore stesso quanto dell’USTPC Bologna e/o di terzi, in virtù delle prestazioni oggetto del Accordo Quadro, ovvero in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi.
Il Fornitore, inoltre, dichiara di aver stipulato o comunque di essere in possesso di un’adeguata polizza assicurativa a beneficio anche dei soggetti che usufruiscono dell’Accordo Quadro, per l’intera durata del presente Accordo Quadro, a copertura del rischio da responsabilità civile del medesimo Fornitore in ordine allo svolgimento di tutte le attività di cui al Accordo Quadro. In particolare, detta polizza tiene indenne l’USTPC Bologna, ivi compresi i loro dipendenti e collaboratori, nonché i terzi per qualsiasi danno il Fornitore possa arrecare al USTCP Bologna, ai dipendenti e collaboratori, nonché ai terzi nell’esecuzione di tutte le attività di cui al Accordo Quadro. Resta inteso che l’esistenza e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui al presente articolo è condizione essenziale e, pertanto, qualora il Fornitore non sia in grado di provare in qualsiasi momento la copertura assicurativa di cui si tratta, il Accordo Quadro si risolve di diritto con conseguente ritenzione della cauzione prestata a titolo di penale e fatto salvo l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito.
Art. 27 Subappalto
È vietata la cessione del contratto.
Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività di cui all’art. 31, comma 8 del Codice, quali: indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 
Il Fornitore potrà avvalersi per lo svolgimento dei compiti commissionati, con oneri a proprio esclusivo carico, del supporto di collaboratori.
In ogni caso, il Fornitore rimarrà unico interlocutore dell’USTPC Bologna, unico responsabile dell'espletamento delle prestazioni oggetto di accordo quadro e risponderà dei fatti dolosi e colposi degli eventuali suoi collaboratori, manlevando il medesimo Ufficio da qualsiasi danno o molestia al riguardo.
Della nomina dei collaboratori il Fornitore sarà tenuto a dare preventiva comunicazione, per il rilascio del relativo benestare.
Il compenso economico degli eventuali collaboratori rimarrà ad esclusivo carico del professionista.
I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del Accordo Quadro i requisiti richiesti dalla normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività agli stessi affidate. 
Il subappalto è autorizzato dal USTCP Bologna. Il Fornitore si impegna a depositare presso l’USTPC Bologna medesima, almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del subappalto, la copia del Accordo Quadro di subappalto. 
In caso di mancata presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine previsto, l’USTPC Bologna non autorizzerà il subappalto. 
Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri del Fornitore. Il fornitore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti dell’USTPC Bologna, in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 
Il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere indenne l’USTPC Bologna da qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari. Ai sensi dell’art. 105, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nell’Accordo Quadro e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 
L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
Fuori dai casi di cui all’articolo 105 comma 13, il Fornitore si obbliga a trasmettere al USTCP Bologna entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 
Qualora il Fornitore non trasmetta le fatture quietanzate del subappaltatore nel termine di cui al comma precedente, l’USTPC Bologna sospende il successivo pagamento a favore del Fornitore. In caso di cessione in subappalto di attività senza la preventiva approvazione ed in ogni caso di inadempimento da parte del Fornitore agli obblighi di cui ai precedenti commi, il Settore potrà risolvere l’Accordo Quadro, fatto salvo il diritto al risarcimento del danno. 
Nel caso il concorrente non abbia indicato in sede di offerta l’intenzione di richiedere il subappalto, il subappalto è vietato. 

Art. 28- Divieto di cessione del Accordo Quadro e dei crediti
E’ fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, l’Accordo Quadro, a pena di nullità delle cessioni stesse, salvo quanto previsto dall’art. 106 comma 1 lett. d), n. 2 del D.Lgs. n. 50/2016.
E’ fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere a terzi i crediti dell’Accordo Quadro senza specifica autorizzazione da parte dell’USTPC Bologna debitrice, salvo quanto previsto dall’art. 106 comma 13 del D.Lgs. n.  50/2016.
Anche la cessione di credito soggiace alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010 e ss.mm.ii.
In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui ai precedenti commi il Settore ha facoltà di dichiarare risolto di diritto l’Accordo Quadro.
Art. 31 - Osservanza delle disposizioni in materia di anticorruzione e risoluzione di diritto
Il Fornitore s’impegna a rispettare tutte le leggi in materia di anticorruzione; in particolare le prescrizioni contenute nel D.Lgs. n. 190/2012 ss.mm.ii., nel D.P.R. n. 62/2013 ss.mm.ii., nella D.G.R. (delibera di Giunta regionale) n. 421 del 2014 “Approvazione del codice di comportamento della Regione Emilia-Romagna”, come integrata dalla D.G.R. n. 905 del 2018) e nel Piano triennale di prevenzione della corruzione della Regione Emilia-Romagna (D.G.R. n 111 del 31.01.2022). Il Fornitore, inoltre, dichiara di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti dell’USTPC Bologna che abbiano esercitato, per conto di quest’ultima, nei confronti del Fornitore medesimo, poteri autoritativi o negoziali nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro con l’USTPC Bologna.
La mancata osservanza della prescrizione, di cui al comma precedente, comporta la risoluzione di diritto del presente Accordo Quadro con applicazione delle conseguenze di legge, fatto salvo, in ogni caso, il risarcimento del danno.
In tutti gli altri casi, l’USTPC Bologna valuta il mancato rispetto delle norme, in materia di anticorruzione, da parte del Fornitore, riservandosi la facoltà di risolvere o meno l’Accordo Quadro; fatto salvo, in ogni caso, il risarcimento del danno.
Art. 32 - Comportamento richiesto a collaboratori e/o dipendenti del Fornitore e risoluzione dell’Accordo Quadro
Il Fornitore si obbliga, nell’esecuzione del presente Accordo Quadro, a rispettare, e a far rispettare dai propri dipendenti o collaboratori, quando operano presso le strutture dell’USTPC Bologna, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con D.P.R. n. 62/2013 e il Codice di comportamento della Regione Emilia-Romagna approvato con D.G.R. n. 421/2014 come integrato dalla D.G.R. 905/2018, di cui dichiara di avere ricevuto copia.
La violazione dei predetti gli obblighi di comportamento, dà diritto al USTCP Bologna di risolvere l’Accordo Quadro, qualora, in ragione della gravità o della reiterazione, la stessa sia ritenuta grave, previo espletamento di una procedura che garantisca il contraddittorio.
Art. 33 - Rispetto del Patto di integrità
Il Fornitore dichiara di aver sottoscritto il “Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali”.
Il Fornitore s’impegna al rispetto degli obblighi derivanti dal suddetto “Patto d’integrità”. Il Settore si riserva la facoltà di risolvere l’Accordo Quadro nel caso di mancata osservanza dei detti obblighi.
Art. 34 - Controversie e Foro competente
Le controversie eventualmente insorte in relazione al Accordo Quadro, comprese quelle inerenti all’interpretazione, l’esecuzione e la risoluzione dello stesso sono risolte in via amministrativa o conciliativa. In particolare, le parti s’impegnano ad esperire il tentativo di conciliazione, davanti alla C.C.I.A. di Bologna, in base al regolamento adottato dalla stessa, prima di adire l’Autorità Giudiziaria Ordinaria.
Per qualsiasi controversia è esclusivamente competente il Foro di Bologna.
Art. 35 - Trattamento dei dati, consenso al trattamento.
Con la sottoscrizione del presente Accordo Quadro, le parti, in relazione ai trattamenti di dati personali effettuati in esecuzione del Accordo Quadro medesimo, dichiarano di essersi reciprocamente comunicate tutte le informazioni previste dal Regolamento UE/2016/679 (GDPR), ivi comprese quelle relative alle modalità di esercizio dei diritti dell’interessato.
In particolare, il Fornitore dichiara di aver ricevuto, prima della sottoscrizione del presente Accordo Quadro, le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento UE/2016/679 circa la raccolta ed il trattamento dei dati personali conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione del Accordo Quadro stesso, nonché di essere pienamente a conoscenza dei diritti riconosciuti ai sensi della predetta normativa.
L’informativa è contenuta al paragrafo 27 del Disciplinare di Gara che deve intendersi integralmente trascritto in questa sede.
L’USTPC Bologna, oltre ai trattamenti effettuati in ottemperanza ad obblighi di legge, esegue i trattamenti dei dati necessari all’esecuzione del Accordo Quadro, in particolare per finalità legate al monitoraggio dei consumi ed al controllo della spesa, nonché per l’analisi degli ulteriori risparmi di spesa ottenibili.
Con la sottoscrizione del Accordo Quadro il rappresentante legale del Fornitore acconsente espressamente al trattamento dei dati personali e si impegna ad adempiere agli obblighi di rilascio dell’informativa e di richiesta del consenso, ove necessario, nei confronti delle persone fisiche interessate di cui sono forniti dati personali nell’ambito dell’esecuzione del Accordo Quadro, per le finalità descritte nel Disciplinare di gara in precedenza richiamate.
I trattamenti dei dati sono improntati, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza ed avvengono nel rispetto delle misure di sicurezza previste dall’ art. 32 Regolamento UE/2016/679. 
Ai fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto sono esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei, fermi restando i diritti dell’interessato di cui agli artt. 7 e da 15 a 22 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR).Qualora, in relazione all’esecuzione del presente Accordo Quadro, vengano affidati al Fornitore trattamenti di dati personali di cui l’USTPC Bologna risulta titolare, il Fornitore stesso è da ritenersi designato quale Responsabile del trattamento ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, Regolamento UE/2016/679 (GDPR). In coerenza con quanto previsto dalla normativa richiamata, il Fornitore si impegna ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 5 del Regolamento UE/2016/679 e dalle ulteriori norme regolamentari in materia, limitandosi ad eseguire i soli trattamenti funzionali, necessari e pertinenti all’esecuzione delle prestazioni contrattuali e, in qualsiasi caso, non incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti.
Il Fornitore qualora venga nominato “Responsabile del trattamento” si impegna inoltre a:
· adempiere all’incarico attribuito adottando idonee e preventive misure di sicurezza, con particolare riferimento a quanto stabilito dall’art. 32 Regolamento UE/2016/679 (GDPR);
tenere un registro del trattamento conforme a quanto previsto dall’art. 30 del Regolamento UE/2016/679 ed a renderlo tempestivamente consultabile dal Titolare del trattamento. Il Fornitore dovrà consentire al USTCP Bologna di eseguire, anche tramite terzi incaricati, le verifiche sulla corretta applicazione delle norme in materia di trattamento dei dati personali;
· predisporre, qualora l’incarico comprenda la raccolta di dati personali, l’informativa di cui all’art 13 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) e verificare che siano adottate le modalità operative necessarie affinché la stessa sia effettivamente portata a conoscenza degli interessati;
· dare direttamente riscontro orale, anche tramite propri incaricati, alle richieste verbali dell’interessato;
· trasmettere al USTCP Bologna, con la massima tempestività, le istanze dell’interessato per l’esercizio dei diritti di cui agli artt. 7 e da 15 a 23 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) che necessitino di riscontro scritto, in modo da consentire al USTCP Bologna stessa di dare riscontro all’interessato nei termini; 
· fornire altresì al USTCP Bologna tutta l’assistenza necessaria, nell’ambito dell’incarico affidato, per soddisfare le predette richieste;
· individuare gli incaricati del trattamento dei dati personali, impartendo agli stessi le istruzioni necessarie per il corretto trattamento dei dati, sovrintendendo e vigilando sull’attuazione delle istruzioni impartite;
consentire al USTCP Bologna, in quanto Titolare del trattamento, l’effettuazione di verifiche periodiche circa il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei dati personali, fornendo alla stessa piena collaborazione.
Il Fornitore si impegna ad adottare le misure di sicurezza di natura fisica, tecnica e organizzativa necessarie a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, nonché ad osservare le vigenti disposizioni in materia di sicurezza e privacy ed a farle osservare ai propri dipendenti e collaboratori, opportunamente autorizzati al trattamento dei Dati personali.
Art. 36 - Oneri fiscali e spese contrattuali
Il presente Accordo Quadro viene stipulato nella forma della scrittura privata con firma digitale.
Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri anche tributari e le spese contrattuali relativi al Accordo Quadro ivi incluse, a titolo esemplificativo e non esaustivo, imposta di bollo e tasse di registrazione, ecc. ad eccezione di quelle che fanno carico al USTCP Bologna per legge.
Art. 37 – Procedura di affidamento in caso di fallimento del Fornitore o in caso di risoluzione per inadempimento
In caso di fallimento del Fornitore o di risoluzione del Accordo Quadro per inadempimento del medesimo, si procede ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. n. 50/16 ss.mm.ii.
Art. 38 - Clausola finale
Il presente atto costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale delle parti che hanno altresì preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, avendone negoziato il contenuto, che dichiarano quindi di approvare specificamente singolarmente nonché nel loro insieme e, comunque, qualunque modifica al presente Atto non può aver luogo e non può essere provata che mediante Atto scritto; inoltre, l’eventuale invalidità o l’inefficacia di una delle clausole del Accordo Quadro non comporta l’invalidità o inefficacia del medesimo atto nel suo complesso.
Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento del Accordo Quadro da parte dell’USTPC Bologna non costituisce in nessun caso rinuncia ai diritti spettanti che le medesime parti si riservano comunque di far valere nei limiti della prescrizione.
Con il presente Atto si intendono regolati tutti i termini generali del rapporto tra le parti; in conseguenza esso non viene sostituito o superato dagli eventuali accordi operativi applicativi o integrativi, e sopravvive ai detti accordi continuando, con essi, a regolare la materia tra le parti; in caso di contrasti le previsioni del presente Atto prevalgono su quelle degli Atti di sua esecuzione, salvo diversa espressa volontà derogatoria delle parti manifestata per iscritto.
Letto, approvato e sottoscritto
Per l’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e l’USTPC Bologna
……………………………..
Per il Fornitore
………………………………
Sottoscritto con firma digitale ex D.lgs 82/2005 s.m


